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Inaugurazione alla presenza dell’artista giovedì 23 marzo, h. 19.00 - 21.00 
24 marzo | 29 luglio 2017 
martedì – sabato  h. 10.00-13.00 | 15.00-19.30 e su appuntamento 
 
Galleria Raffaella Cortese è lieta di presentare la prima mostra negli spazi della galleria di Monica Bonvicini. 
La mostra occupa tutte e tre le sedi espositive ed espone anche opere pensate e prodotte appositamente 
per l’occasione. 
 
Conosciuta soprattutto per le grandi installazioni scultoree, Monica Bonvicini è un’artista dalla complessa e 
completa attività artistica, che comprende disegni, collages, neon, video, fotografie, sculture e pittura spray. La sua 
ricerca è sempre stata fortemente connessa all’architettura come linguaggio per costruire strutture e concetti che 
riflettano sulle pressioni e condizionamenti fisici e mentali a cui siamo sottoposti, alle differenze di genere, al 
rapporto con l’intimità del nostro stesso corpo e alle dinamiche di potere che delineano il mondo in cui viviamo.  
 
In occasione della mostra in galleria Monica Bonvicini presenta la terza variazione di Structural Psychodramas 
(Structural Psychodramas #3), le cui prime due versioni sono state esposte a New York e ad Amburgo, 
un’installazione in cui l’artista posiziona alcune pareti mobili all’interno dello spazio espositivo per creare nuove 
connotazioni dello spazio. Con questo gesto, Monica Bonvicini da una parte mina la funzionalità architettonica della 
galleria o della istituzione in cui l’opera viene collocata, che perde le sue caratteristiche originarie con cui era stata 
progettata, ma al contempo ripensa quello spazio suggerendone nuove possibilità di utilizzo e relazione. 
 
Saranno inoltre presenti in mostra una selezione disegni. Questi, che sono spesso concepiti come bozze per le sue 
installazioni, offrono una visione e un’esplorazione personale di temi quali la storia dell’arte, l'architettura, la 
sessualità, il potere e la storia. I disegni in mostra appartengono alla serie Hurricane and Other Catastrophes 
iniziato con disegni in bianco e nero nel 2006 e proseguito con i disegni sull’uragano Katrina a New Orleans, di cui 
la stessa artista aveva scattato alcune foto, fino ad arrivare ai disegni più recenti, le cui immagini sono scaricate da 
giornali online. In questi casi, però, le catastrofi in questione portano a interrogarsi su quanto possano essere 
definite “naturali” in quanto studi certi provano la loro connessione con influenze dell’uomo sull’ambiente quali il 
riscaldamento globale, l’inquinamento e altri comportamenti ecologicamente scorretti.  
 
Appoggiati alle pareti della galleria le sculture della serie Diener, originariamente puntelli prodotti industrialmente 
per sostenere strutture architettoniche a cui l’artista dona ancora una volta, con un processo simile a quello che 
caratterizza Structural Psychodramas, nuova estetica e nuova funzione, trasformandoli in oggetto di arredo e di 
design. Ogni volta diversi e connessi al luogo per il quale sono pensati, nella galleria milanese i Diener si rivestono 
con quattro diversi materiali legati alla specificità del territori; pelle, griglia, vernice nera e legno. 
 
Per ulteriori informazioni contattare Nicla Calegari +39 02 2043555, info@galleriaraffaellacortese.com.  


